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repubblica italiana

in nome del popolo italiano

IL TRIBUNALE DI BOLOGNA 

PRIMA SEZIONE CIVILE

composto dai magistrati

Dr. Matilde Betti                     presidente

Dr. Marco D’Orazi                 giudice

Dr. Antonio Costanzo             giudice rel.

ha pronunciato la seguente

SENTENZA
	definitiva nella causa civile n. 8987/2008 R.G. posta in deliberazione all’udienza camerale del 16 settembre 2008  e  promossa dai coniugi 
	Oggetto: cessazione effetti civili del matrimonio   


B. M.B., nata il […] 1958 a […], residente a […] (USA),  elettivamente domiciliata a Bologna, via Marsili n. 17  (avv. Maria Elena Guarini);

e

A. A., nato il […] 1963 a […], residente in Bologna […], elettivamente domiciliato a Bologna, via Porta di Castello n. 2/2 (avv. Natalia D' Errico);

con l’intervento del

PUBBLICO MINISTERO
* * *

Oggetto del processo: <<cessazione effetti civili del matrimonio>>.

* * *

IL TRIBUNALE

Vista la domanda congiunta di cessazione degli effetti civili del matrimonio depositata il 23 maggio 2008;

sentiti all’udienza camerale i coniugi che hanno confermato la domanda;

ritenuto che ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 3, 2° co., l. 1 dicembre 1970 n. 898  e successive modificazioni, come si desume dalla documentazione in atti;

considerato che è da escludere che la comunione materiale e spirituale fra i coniugi possa essere ricostituita in considerazione del tempo trascorso dalla separazione  e della volontà espressa dalle parti di non volersi riconciliare;

ritenuto che le parti sono genitori di A. (nata il […] 1993) e G. (nato il […] 1999);

ritenuto che, come si legge nel ricorso, dopo la separazione consensuale (omologata con decreto 5 giugno 2001) la madre, in accordo col padre, si è trasferita negli U.S.A. per ragioni di lavoro portando con sé i figli e che i genitori hanno così raggiunto <<un accordo stragiudiziale volto a tutelare i figli minori e a garantire un rapporto significativo e continuativo con il padre nonostante il trasferimento all’estero>>, accordo <<impostato secondo le esigenze dei minori e sempre nel loro prioritario interesse>>;

ritenuto che, come si legge nel ricorso, <<allo stato la situazione si è stabilizzata essendosi i minori inseriti molto bene nella comunità di […] ove frequentano uno stabile ambiente sociale ed ottime scuole americane/internazionali>>;

ritenuto che l’accordo tra i genitori è stato ora formalizzato con la presentazione della domanda congiunta;

ritenuto che, come riferito dalle parti in udienza, nonostante la distanza tra i luoghi ove essi abitualmente vivono, i genitori tra di loro, così come il padre e i figli, mantengono costanti contatti; 

visto il parere favorevole del P.M.;

ritenuto che l’accordo risponde all’interesse dei figli ed è conforme alla disciplina introdotta con la l. 8 febbraio 2006, n. 54;

P.Q.M.

- pronuncia la cessazione degli effetti civili conseguenti alla trascrizione del matrimonio religioso tra M.B. B. (nata il […] 1958 a […]) e A. A. (nato il […] 1963 a […]) celebrato il giorno […] 1990 a […] trascritto nel registro degli atti di matrimonio del predetto Comune anno 1990 parte seconda serie A n. […];

- ordina all’Ufficiale di stato civile del predetto Comune di procedere all’annotazione della sentenza;

- prende atto del seguente accordo tra i genitori:

1) ai sensi dell'art. 155 c.c. novellato, i figli sono affidati ad entrambi i genitori e collocati  presso la madre attualmente residente negli U.S.A., […]:  la potestà genitoriale viene esercitata in modo separato per il periodo in cui i  minori convivono con ciascun genitore; il padre potrà vederli e tenerli con sé negli U.S.A. quando vorrà previo avviso  e accordi con la madre; la madre si impegna a favorire i contatti con il padre e la famiglia d’origine con soggiorni annuali dei minori in Italia  da concordarsi fatte salve le esigenze scolastiche,  educative e sportive dei minori;

2) il padre verserà alla madre a titolo di contributo al mantenimento ordinario dei figli, mediante bonifico bancario, l'importo mensile di euro 650,00 (euro 325,00 per ciascun figlio) annualmente rivalutabile secondo gli indici ISTAT, fino all'autosufficienza economica dei figli; 

3) le spese straordinarie mediche e scolastiche saranno a carico esclusivo della sig.ra B., le spese sportive ludiche e di vacanza rimarranno a carico del genitore che ne assume la scelta;

4) tutti gli accordi precedenti intercorsi vengono così modificati e le parti dichiarano di non avere nulla a che pretendere reciprocamente riguardo pregressi rapporti economici e/o patrimoniali nascenti dalla e conseguenti all'unione coniugale.

Bologna, 16 settembre 2008 

                                                                           Il presidente

Il giudice est.                                                     Matilde Betti

Antonio Costanzo
depositata e pubblicata il 22 settembre 2008 con n. 2180
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